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Avviso rivolto agli Enti del Terzo Settore per l‘attuazione 
dell’Azione AMA MI (Attuazione modelli di intervento per 
l’inclusione attiva di minori e giovani adulti) 

 

Manifestazione d’interesse finalizzata alla selezione di Enti del Terzo Settore già accreditati e presenti nell’Elenco 
di cui al Ministero della Giustizia istituito con Avviso pubblico del 29 dicembre 2017 e aggiornato con Avviso 
pubblico del 1° luglio 2024, come definiti dall’art. 4 del D. Lgs. n. 117/2017 disponibili alla co-progettazione, ai 
sensi dell’art. 55, comma 3, del D. Lgs. n. 117/2017, di un intervento volto alla realizzazione di percorsi per 
l’autonomia e di accompagnamento dei minori tra i 14 e i 17 anni e i giovani adulti tra i 18 e i 25 collocati in comunità 
sulla base di un provvedimento dell’Autorità giudiziaria minorile per l’esecuzione di misure penali da realizzare 
negli undici Centri per la Giustizia Minorile (CGM) del Ministero della Giustizia - Dipartimento per la Giustizia 
Minorile e di Comunità per l‘attuazione dell’Azione 3 - AMA MI prevista dal Piano “Una Giustizia più Inclusiva. 
Inclusione socio-lavorativa dei soggetti in esecuzione penale anche tramite la riqualificazione delle aree 
trattamentali”. 
 

Allegato 3 – Scheda Progettuale AMA MI 
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FORMAT SCHEDA PROGETTUALE DI CO-PROGETTAZIONE  

AZIONE 3 “AMA MI” 

 

CUP: ______________ 

 

1. SEZIONE ANAGRAFICA 

1.1. Dati generali 

• Soggetto Proponente: ______________________________________________ 

• Sezione macroregionale di riferimento (CGM): ___________________________ 

• Ragione sociale/denominazione: ______________________________________ 

• Forma giuridica: _________________________________________________________ 

• Codice Fiscale: ____________________________________________________ 

• Partiva I.V.A.: _____________________________________________________ 

• Legale rappresentante: ______________________________________________ 

• Sede Legale: ______________________________________________________ 

• Referente operativo: ________________________________________________ 

• Tel: __________ E-mail: _____________________________________________ 

• PEC: ____________________________________________________________ 

• Titolo della proposta progettuale: ______________________________________ 

 

1.2. Analisi del contesto e dei bisogni 

Descrizione del contesto territoriale di intervento e dei bisogni specifici dei 

minori/giovani adulti (14-25 anni) collocati in Comunità. Esplicitare le evidenze e la 

coerenza con le finalità dell’Azione 3 AMA MI del Piano “Una Giustizia più inclusiva” 

consultabile al seguente link:  

https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/inclusione_socio_lavorativa_soggetti_in_esec

uzione_penale 

 

ATTENZIONE: La proposta progettuale deve essere in linea con gli obiettivi del Piano. 

(Max 1 cartella) 

https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/inclusione_socio_lavorativa_soggetti_in_esecuzione_penale
https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/inclusione_socio_lavorativa_soggetti_in_esecuzione_penale
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2. ESPERIENZE DEL SOGGETTO PROPONENTE 

2.1.  Esperienze realizzate 

Descrivere le esperienze pregresse in attività di progetti gestiti (tramite 

affidamenti/convenzioni con le PA) nelle tematiche di minori in età compresa tra i 14 e 

i 17 anni e giovani adulti tra i 18 e i 25 anni sottoposti a misura penale. 

(Max 1 cartella) 

 

2.2. Lavoro di rete 

Descrivere il sistema di progetti e servizi di natura pubblica o privata, già attivi nel 

territorio di intervento, con cui il progetto si interfaccerà in una logica di integrazione e 

complementarità.  

(Max 1 cartella) 

 

3. QUALITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

3.1. Approccio Metodologico 

Descrivere l’approccio metodologico ed educativo adottato (orientamento, presa in 

carico, empowerment, monitoraggio). Evidenziare l’obiettivo specifico (ovvero il 

miglioramento concreto del minore e/o giovane adulto al termine del percorso 

dell’autonomia). 

(Max 1 cartella) 

 

3.2. Descrizione delle attività 

Descrivere il dettaglio delle attività da realizzare, i metodi e gli strumenti previsti, gli 

elementi di innovazione, l’ampiezza e la profondità dei benefici generabili e i risultati 

attesi. 

(Max 1 cartella) 
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3.3. Numero e tipologia dei destinatari 

Specificare il numero di percorsi per l’autonomia attivabili (es. fino a 2 / da 3 a 5 / da 6 

a 10) e la tipologia dei destinatari. 

Tipologia destinatari N. percorsi di autonomia 

Ad es. minori, giovani adulti, di sesso 

maschile o femminile 
Quantificare il numero dei percorsi 

  

  

  

  

 

3.4. Risorse umane 

Descrivere il modello organizzativo e di gestione del progetto: numero e tipologia delle 

risorse umane da coinvolgere (figure di coordinamento tecnico amministrativo e Tutor 

per l’autonomia); titoli di studio e formazione specifica; esperienze professionali delle 

risorse già individuate e di quelle che si intende coinvolgere. 

(Max 1 cartella) 

 

3.5. Reti territoriali e partenariati 

Indicare eventuali soggetti pubblici/privati coinvolti, descrivere le sinergie attivate e la 

loro rilevanza territoriale. Specificare i ruoli, le attività e le connesse spettanze 

finanziarie previste in capo a ciascun soggetto. 

(Max 1 cartella) 

 



 

 

5 

Via Damiano Chiesa, 24 - 00136 Roma – +39 06 681 881 – e-mail: dgmc@giustizia.it – PEC: prot.dgmc@giustiziacert.it 

 

4. ANALISI E GESTIONE DEI RISCHI 

Descrivere eventuali rischi e criticità legati alla realizzazione del progetto, che possono 

impedire il raggiungimento dei risultati attesi. Indicare eventuali misure di mitigazione 

dei rischi individuati.  

(Max 1 cartella) 

 

5. CRONOPROGRAMMA E BUDGET 

• Numero destinatari previsti: ________ (massimo 10) 

• Proposta di budget per 12 mesi (eventualmente prorogabili a 18 mesi): 

- Spese per il Coordinamento: € _____________ 

- Spese per il Tutor: € _____________ 

- Dote individuale: fino a € 10.000,00 x ____ (inserire il numero dei 

destinatari) = € ____________ 

Totale risorse richieste: € _______________ 

• Cronoprogramma di previsione delle attività del percorso per l’autonomia: 
allegare tabella temporale sintetica. 

(Max 1 Cartella). 
 

 

 

Luogo e Data: _________________________ 

 

Firma Legale Rappresentante ETS 

 _________________________ 


